
LELETTERE
cara Provincia

Sarete sorpresi da quanto 
velocemente passi il tempo, oggi: 
cercate di sfruttarlo al meglio
e di godervi ogni minuto
della giornata.

È probabile che oggi abbia inizio 
una fase nuova ma non saprete
di che genere di fase si tratti
se non quando vi troverete di 
fronte a una svolta molto brusca.

Una serie di complicazioni 
burocratiche vi costringerà
ad affrontare una lunga attesa 
però potrete usare il tempo
in modo fruttuoso per voi.

Questo non è il momento
di rimandare un'attività che
vi riesce particolarmente bene. 
Domani potreste non avere
più tempo per svolgerla.

State per affrontare una scadenza 
e vi sentite sotto pressione
ma se saprete amministrare
bene il vostro tempo rispetterete
gli impegni.

Gli altri graviteranno nella vostra 
orbita semplicemente perché
la vostra energia è in aumento
e il vostro entusiasmo
sarà contagioso. 

Sapete come ispirare
gli altri e indurli a mirare
più in alto. Cercate, però,
di non trascurare voi stessi.

La tecnologia renderà
più semplice mantenere 
i contatti. Vi sentite tagliati fuori? 
Riavvicinarsi agli altri sarà facile.

Gli altri vi osservano alla ricerca
di un segnale di debolezza, oggi.
Per fortuna, invece, state 
attraversando una fase 
caratterizzata da grandi
energie ed entusiasmi.

Una volta che avrete iniziato, 
via accorgerete che portare 
a termine le molte incombenze 
della giornata sarà molto 
più semplice del previsto.

Fareste bene a evitare ogni 
genere di inganno o finzione. 
Non ricorrete a tattiche che 
non vi fanno onore. Siate onesti.

Non interrompete un'impresa 
importante per dedicarvi ad altro. 
Concentratevi, stabilite 
le vostre priorità e dedicatevi 
ad una cosa alla volta.

Papa Benedetto
e gli attacchi
alla Chiesa
Che ci sia una manovra in atto contro
l’attuale Papa è fuori di dubbio, però mi
chiedo come mai tutti questi scandali
non sono venuti a galla con il Pontefice
che l’ha preceduto? I presunti pedofili
secondo certi giornali scandalistici era-
no conosciuti da anni eppure solo ora
vengono buttati in pasto ai consumato-
ri di scandali, penso che l’obiettivo non
dichiarato sia ormai chiaro: per santifi-
care Giovanni Paolo II bisogna demoli-
re il suo successore. Mai come in questa
circostanza vale il detto che a pensar
male "forse" si farà peccato, ma ci si az-
zecca! Mancava solo la ciliegina sulla
torta per certificare tanto accanimento
contro Benedetto XVI, ed eccola arriva-
re puntualmente, hanno imbrattato con
frasi ingiuriose pure la sua casa natale.
Ora l’umana idiozia è stata appagata.

EEnnzzoo  BBeerrnnaassccoonnii  --  Varese

A pensare male a volte non si sbaglia, a
pensare troppo male sì. Credo che negli
attacchi ripetuti a Benedetto XVI non
c’entri nulla la santificazione di Giovan-
ni Paolo II. Il quale non ebbe (non ha) bi-
sogno d’ombre altrui per dare luce a se
stesso. La luce se la diede da solo, lungo

il conosciuto cammino pastorale. E la
luce gliela diedero altri, cattolici e

non cattolici, durante un ponti-
ficato che traversò tenebre poli-
tiche e sociali di segno epoca-
le: basti pensare alla caduta
del comunismo. Benedetto è
un bersaglio mondiale perché

lo è la Chiesa, che difende valo-
ri assoluti in un mondo incline

alla relatività. Naturalmente i valo-
ri possono essere discussi, condivisi o
respinti, ma il solo fatto che li si riven-
dichi, tuteli e incoraggi rappresenta una
ragione di conflittualità agli occhi di chi
ha una visione della vita che non tolle-
ra ancoraggi d’alcun tipo. Ideale, religio-
so o chessivoglia. Che poi sotto schiaffo
sia questo Papa, è davvero singolare. Egli
ha deciso (nei fatti e non solo a chiac-
chiere) la tolleranza zero verso i preti ac-
cusati di pedofilia, ha disposto di met-
terli a disposizione dell’autorità civile,
ha ingaggiato un’aspra battaglia contro la
corrente curiale complottista - quella
che privilegia gli strali verso gli avversa-
ri esterni alla Chiesa, mass media e orga-
nizzazioni ebraiche innanzitutto - e ha
imposto il prevalere di un’azione purifi-
catrice dentro i ranghi del sacerdozio di
ogni livello. Ratzinger, cinque anni do-
po il suo insediamento sul soglio di Pie-
tro, è più solo di quando venne eletto: è
lo scotto da pagare a una risolutezza che,
per i tempi e i modi consueti alla Chie-
sa, appare più rivoluzionaria che rifor-
mista. Questo è il suo merito, secondo
molti. Ma anche la sua colpa, secondo
molti altri.

Max Lodi

[  UNA TERRA, UN LIBRO]

«Rosso di lago»
e la nostra memoria
Egregio direttore,
ho letto sul suo giornale il trafiletto che la
signora Sara Cerrato ha dedicato al mio li-
bretto "Rosso di Lago" e ringrazio la gior-
nalista - l’unica voce coraggiosa - e il suo
giornale che l’ha ospitata.
Le dico subito che nell’assordante silen-
zio che ne è seguito, mi sono pentito di
avere permesso al mio editore - talent
scout - di mettere le mani nei miei casset-
ti e di avere insistito per ottenere il per-
messo di pubblicare quell’operuccia or-
mai "findus": se non sono bastate le bene-
dizioni di Elio Vittorini e di Lalla Roma-
no in epoca non sospetta; la scrittura
"evocativa" fitzgeraldiana e l’avere tra-
sportato sul lago niente meno che il gran-
de Gatsby, il capolavoro americano in
quegli anni poco conosciuto in Italia, al-
lora è meglio che ritiri dalla circolazione
un prodotto che stride così sgradevol-
mente con quelli consumistici già precon-
fezionati.
Vero è che col suo giornale ho sempre
avuto rapporti per così dire urticanti: mi
ricordo le polemiche con il vostro mitico
Gianni de Simone. 
Quando fu allontanato dalla direzione del
giornale, con tanti avvocati che si ingi-
nocchiavano davanti a lui, scelse di veni-
re da me. 
Recentemente Lei, in calce a una mia let-
tera, ebbe la compiacenza di scomodare la
quinta musa, quella che insegna a scrive-
re bene.
Se le espongo ora la mia amarezza, è solo
perchè - di fronte alla decisione della Gel-
mini di togliere dai programmi scolastici
la Storia della Resistenza - mi sembrava
giusto che, negli interventi che l’Istituto
Storico farà in occasione delle celebrazio-
ni del XXV aprile, il mio libretto testimo-
niasse la presenza di giovanissimi parti-
giani che hanno partecipato a quella sto-
rica lotta di popolo. Tutto qui.
Il resto, la snobistica sufficienza con la
quale avete buttato nel cesto dei rifiuti,
tenendola schifiltosamente tra due dita,
una memoria storica anch’essa utile per
fare affiorare le nostre radici culturali, ri-
guarda solo la vostra decisone gelminia-
na di cancellarle.

MMaannlliioo  CCoorraabbii
Nesso

✒ (gi. gan.) Qui non si cancella nien-
te, caro avvocato Corabi, anzi si valo-
rizza. E qui un giornalista laghée le
dice ufficialmente che, quella che lei
definice un’operuccia, non è findus,
ma è di grande attualità.
E, se la cosa non le dispiace troppo,

aggiungo che è pure stupenda. Perchè
quella storia di guerra partigiana è
storia di tutti, perchè il respiro lette-
rario del suo «Rosso di lago» è un va-
lore per tutti. E perchè - mi passi un
dolce ricordo personale - quella Tre-
mezzina così ruspante e vivida è quel-
la del mio papà. Quindi complimen-
ti. 
Sono andato a riguardarmi l’articolo

dedicato al suo libro; non era esatta-
mente un trafiletto, ma un pezzo vero,
come il suo lavoro di prim’ordine me-
ritava. Il suo delizioso brontolare non
ci impressiona, caro avvocato. Non
aspettiamo altro che di stringerle for-
te la mano.

[  L’ALLARME]

Autodromo nell’Olgiatese?
Sarebbe un altro scempio
Egr. direttore,
ho letto nei giorni scorsi i pensieri del sin-
daco di Valmorea e dell’assessore di Ol-
giate sulla volontà di costruire un auto-
dromo nell’olgiatese. Se tutto ciò si ferma
ad un sogno direi che sognare è lecito.
Leggendo bene l’articolo e soprattutto le
dichiarazioni del sindaco ho però subito
avuto una reazioni di stupore, sgomento
e  preoccupazione.
Area "depressa" , così è stata definito il
territorio fra i comuni di Uggiate-Trevano,
Faloppio, Albiolo e Valmorea.
Qualcuno probabilmente ha già fatto que-
sto pensiero, visto che in quest’area  è già
sorto il Consorzio Agrario (una vergogna),
un’area industriale del comune di Falop-
pio (ancora più di una vergogna, uno
scandalo!) ed un tratto della Garibaldina
Bis (uno scempio inutile!) E tutto ciò do-
po che è stato costituito il parco (PLIS)
delle Sorgenti del Lura. 
Anche se il sindaco e l’assessore par-
lano a titolo personale e da appas-
sionati di motori, non possono
prescindere dal ricordarsi che
occupano una carica pubblica
e che tutti i comuni interessa-
ti hanno attivamente contribu-
to alla costituzione del parco
proprio per salvaguardare quel
poco verde che ci rimane. 
Io ho partecipato attivamente a tut-
te le fasi di costituzione, fasi lunghe e
difficili. Penso e spero che come me, an-
che gli altri Amministratori si opporran-
no a tale idea. 
Il nostro territorio è saturo, ora è necessa-
rio salvaguardarlo. Lo sviluppo che può
dare un autodromo è per pochi, ma il ter-
ritorio è di tutti e non è più possibile ac-
cettare speculazioni e scempi. 
Se poi l’investimento verrà fatto solo da
privati ha poca importanza, andrebbero
comunque a rovinare un patrimonio di
tutti, l’ambiente in cui viviamo. Un terri-
torio tutelato, verde, usufruibile dai citta-
dini può offrire molto di più che un auto-
dromo!
Con stima, cordiali saluti

EErrmmeess  TTeettttaammaannttii
Uggiate trevano

[  CA’ D’INDUSTRIA]

Nel sito tante promesse: 
ma la realtà è un’altra
Cara Provincia,
mi rivolgo a te che, come ho letto, ti stai
interessando da tempo alle vicende della
Ca’ d’Industria- Villa Celesia.

Sono la figlia di una signora ospite pres-
so Villa Celesia da circa 2 anni. 
La scelta della struttura da parte della
mamma è stata dettata dalle informazio-
ni fornite e lette sul sito internet della
stessa Villa Celesia circa i servizi offerti. 
Infatti sul sito internet vengono indicati:
aree di socializzazione quali il salone con
pianoforte sede delle attività di animazio-
ne, concerti, tombole e varie feste, la bi-
blioteca sede di conferenze periodiche, la
palestra per corsi di ginnastica e tratta-
menti fisioterapici e viene attribuita par-
ticolare importanza proprio all’animazio-
ne. 
Inoltre viene indicata anche la presenza
di un ampio parco.
Purtroppo abbiamo constatato che tutto

ciò è completamente disatteso in quanto
non esiste alcuna attività di animazione,
non esistono né corsi di ginnastica né se-
dute di fisioterapia, la biblioteca è chiusa
e l’ampio parco non è agibile. 
Ho fatto presente tali mancanze inviando
una e-mail direttamente alla Ca’ d’Indu-
stria all’indirizzo info@cadindustria.it in
data 19 gennaio 2010 alle ore 10,20.
L’e-mail è stata ricevuta e letta il 19 gen-
naio 2010 alle ore 13,39. 
Non ho ricevuto a tutt’oggi nessuna rispo-
sta da parte del destinatario. 
Mia mamma mi ha confermato che non è
cambiato nulla e che i servizi offerti man-
cano ancora completamente. Inoltre si è
aggiunto il problema dell’eliminazione
della cucina con pasti che dovrebbero ar-
rivare dall’esterno.
Vi ringrazio dell’attenzione. 
Distinti saluti.

CCllaauuddiiaa  VVeerrggaa
e.mail

Risponde
✒ PPiieerr  AAnnggeelloo  MMaarreennggoo

CVD (Come Volevasi Dimostrare). An-
che questa è una «dichiarazione evi-
dentemente preparata ad arte per get-
tare discredito sulla Fondazione e
creare ingiustificate reazioni emotive
nell’opinione pubblica», come il con-
siglio d’amministrazione della Fonda-
zione vuole far credere? 
Lasciamo il giudizio ai lettori.

Per Info:  031.260715
                 338.6009010
                 info@carraramarelli.it 

Como - Grandate - Statale Bergamo

Per Info:  031.260715
338 6009010

- Spazi commerciali
   vicinanze supermercati
   e fronte Autostrada
   da 400 a 9.000 mq.

- Capannoni industriali
   di varie altezze
   dai 500 ai 20.000 mq.
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